

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


SS. Corpo e Sangue di Cristo (anno A)


Tutti partecipiamo all’unico pane





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Festa del "Corpus Domini", tutta la Chiesa si raccoglie per celebrare “il Corpo e il Sangue di Cristo”: sia più vivo che mai il nostro desiderio di accoglierlo. Se siamo deboli, se dubitiamo, egli viene a mantenerci in vita, a ridarci la speranza. Se facciamo fatica ad amarci, egli viene a ristabilire la comunione fra noi. Lasciamoci attrarre a Lui per essere trasformati dall’interno, come persone e come Comunità.


	


Poiché vi è un solo pane,


noi siamo, benché molti, un solo corpo.


	


L Dalla prima lettera di san Paolo ai Corìnzi (1Cor 10,16-179)


Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. Parola del Signore





Tutti


Signore, abbiamo bisogno di pane vero e il pane sei tu. Trasforma la nostra indifferenza, guida la nostre fame di felicità verso di te. Signore, tu sei il pane vero, tu hai voluto essere sempre qui tra noi, presente, reale, vivo, vero. Vogliamo nutrirci di te e offrire a te la nostra vita. Gesù, pane vivo disceso dal cielo, saziaci con la tua presenza.


 


Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Chi mangia questo pane vivrà in eterno” (Gv 6,51)








	














*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


SS. Corpo e Sangue di Cristo (anno A)


Tutti partecipiamo all’unico pane





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Festa del "Corpus Domini", tutta la Chiesa si raccoglie per celebrare “il Corpo e il Sangue di Cristo”: sia più vivo che mai il nostro desiderio di accoglierlo. Se siamo deboli, se dubitiamo, egli viene a mantenerci in vita, a ridarci la speranza. Se facciamo fatica ad amarci, egli viene a ristabilire la comunione fra noi. Lasciamoci attrarre a Lui per essere trasformati dall’interno, come persone e come Comunità.


	


Poiché vi è un solo pane,


noi siamo, benché molti, un solo corpo.


	


L Dalla prima lettera di san Paolo ai Corìnzi (1Cor 10,16-179)


Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. Parola del Signore





Tutti


Signore, abbiamo bisogno di pane vero e il pane sei tu. Trasforma la nostra indifferenza, guida la nostre fame di felicità verso di te. Signore, tu sei il pane vero, tu hai voluto essere sempre qui tra noi, presente, reale, vivo, vero. Vogliamo nutrirci di te e offrire a te la nostra vita. Gesù, pane vivo disceso dal cielo, saziaci con la tua presenza.


 


Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Chi mangia questo pane vivrà in eterno” (Gv 6,51)








	














*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


SS. Corpo e Sangue di Cristo (anno A)


Tutti partecipiamo all’unico pane





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Festa del "Corpus Domini", tutta la Chiesa si raccoglie per celebrare “il Corpo e il Sangue di Cristo”: sia più vivo che mai il nostro desiderio di accoglierlo. Se siamo deboli, se dubitiamo, egli viene a mantenerci in vita, a ridarci la speranza. Se facciamo fatica ad amarci, egli viene a ristabilire la comunione fra noi. Lasciamoci attrarre a Lui per essere trasformati dall’interno, come persone e come Comunità.


	


Poiché vi è un solo pane,


noi siamo, benché molti, un solo corpo.


	


L Dalla prima lettera di san Paolo ai Corìnzi (1Cor 10,16-179)


Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. Parola del Signore





Tutti


Signore, abbiamo bisogno di pane vero e il pane sei tu. Trasforma la nostra indifferenza, guida la nostre fame di felicità verso di te. Signore, tu sei il pane vero, tu hai voluto essere sempre qui tra noi, presente, reale, vivo, vero. Vogliamo nutrirci di te e offrire a te la nostra vita. Gesù, pane vivo disceso dal cielo, saziaci con la tua presenza.


 


Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Chi mangia questo pane vivrà in eterno” (Gv 6,51)








	














*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


SS. Corpo e Sangue di Cristo (anno A)


Tutti partecipiamo all’unico pane





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Festa del "Corpus Domini", tutta la Chiesa si raccoglie per celebrare “il Corpo e il Sangue di Cristo”: sia più vivo che mai il nostro desiderio di accoglierlo. Se siamo deboli, se dubitiamo, egli viene a mantenerci in vita, a ridarci la speranza. Se facciamo fatica ad amarci, egli viene a ristabilire la comunione fra noi. Lasciamoci attrarre a Lui per essere trasformati dall’interno, come persone e come Comunità.


	


Poiché vi è un solo pane,


noi siamo, benché molti, un solo corpo.


	


L Dalla prima lettera di san Paolo ai Corìnzi (1Cor 10,16-179)


Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. Parola del Signore





Tutti


Signore, abbiamo bisogno di pane vero e il pane sei tu. Trasforma la nostra indifferenza, guida la nostre fame di felicità verso di te. Signore, tu sei il pane vero, tu hai voluto essere sempre qui tra noi, presente, reale, vivo, vero. Vogliamo nutrirci di te e offrire a te la nostra vita. Gesù, pane vivo disceso dal cielo, saziaci con la tua presenza.


 


Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: “Chi mangia questo pane vivrà in eterno” (Gv 6,51)








	

















